
A Treviso 
si è concluso il festival del cinema d'animazione 
che ha visto lo «scontro» 
fra classici ed elettronici. La parola a Bozzetto 

.1 n scena Vedirefiro 
a Siracusa i «Persiani» di Eschilo. E per la prima 
volta al Teatro Greco gli attori 
si sono esibiti con l'ausilio dei microfoni 

CULTURAeSPETTACOLI 

anelli, il tentatore 
Quel giocoliere 
dedito al culto 
della letteratura 

EDOARDO SANQUINETI 

I ncontrai il Manga 
(come avrei det
to soltanto assai 
più tardi, iscritto 

•»••»» o r m a i tra gli a m i 
ci suoi) nel re

moto '56, quando ancora si 
aggirava in societì travestito 
da umbratile ang ista Ma si 
Indovinava g a benissimo, 
allora, che so'to quel deco
roso mantelletto professio
nale si nascondeva uno di 
quegli •ammali di capzioso 
pelame, sui ci i volti aguzzi e 
astratti deretani splende un 
dizionario di mimate imma
gini», che avrebbe collocato 
nei suoi stemmi di uomo di 

' belle lettere, per celebrare la 
sublime menzogna del tram-

1 care con le parole Era un ti-
' mido nevrotico, chiaramen

te dedito, anima e corpo, al 
-culto della Dea Scrittura, e 
che riversava per intanto in 
una complicata e ammic
cante oralità quell'impasto 
di ccrimomalita scontrosa e 
di irascibile rettonca che 
avrebbe profuso poi pubbli
camente sopra la pagina. 

«con inverecondo pudore, a-
1 parure dal '64, da quel suo 
primo, folgorante libro che 
fu ì'Hilarotragoedia Come 
tutti I passionili inibiti e in-

' traversi, esaltava la propna 
fedeltà culturale alla «lettera-

, tura come menzogna», ac
cumulando denigrazioni e 
vituperi, esibendone scan-

1 dolosamente l'immoralità, il 
cinismo, l'asocialità, la ma-

• lafede, l'insensatezza 
Era evidente che quel suo 

discorso di oltraggiosa apo
logetica delle belle lettere 
verteva piuttosto sopra quel 
tetro e assurdo incubo che è 
stata, ai suoi occhi, la vita, 
predicabile soltanto in con
dizioni di sontuosa invettiva 
e di insultante encomio II 

< barocco emblema, sotto cui 
, aveva raccolto i propn ango
sciati e sbilenchi umori, so
spesi appunto, in perfetta 
ambivalenza, tra il ludico 
lazzo e la smorfia disperata, 
tra I ila,re e il tragico, rispon
devi comunque, sino all'ul
tima evidenza del suo estre-

1 mo Encomio del tiranno, a 
quello statuto di 'buffone», 
di «fool», di «essere approssi

mativamente umano che 
porta l'empietà, la beffa, l'in
differenza fin nei pressi del 
potere omicida», risolvendo
si in «unlusus un errore» 

Vi è di più, e di peggio, 
che una generica volontà di 
«diserzione» Si trattava di 
una vera «pseudoteologia», 
quale soltanto può concla
marsi, senza censura, nella 
logica carnevali7zazione, 
maniensticamente lugubre e 
grottesca, di chi si tutela per 
ottenere da sé medesimo, 
prima ancora che da altri li
cenza di osare, con ^astu
zia degli intrichi verbali» Ap
parteneva, come si legge 
precisamente nel suo volu
me conclusivo, a quella fa
miglia di esseri «sghembi, tri
sti, furbi, tetri, sordidi, sven
turati, avventurosi, ingegno
si, penunosi, avidi, fantasti
ci» che sono i «giocolieri», gli 
scrittori che «si trastullano 
con le sonorità ambigue del
la parola», inclini ai palin
dromi e ai rebus, agli enigmi 
e ai doppi sensi, «talora 
osceni, talo*a,maligrn. talora 
Iteti, più spesso colmi di ran
core» É certo che nessuno 
descrìverà mai, meglio del 
Manga stesso, la propria ma
schera, con quell'assoluta 
trasparenza che egli è riusci
to a ottenerle, nel tempo, la
vorandosela e rilavorando
sela sofisticatamente, sopra 
il modello della sua psiche 
più ansiosamente profonda 
E la stessa maschera che in
vitava a riconoscere, con 
ostinazione, sopra i volti di 
tutti i letterati, non appena, 
come saggista, se li ipnotiz
zava con il suo sguardo di 
diagnostico terribilmente 
egocentrico 

Un anno fa, con ostenta
zione «cannibalesca», prov-
vde a quella specie di «car
neficina» di sé, che, come 
Antologia privata, ci appare 
oggi, per fatale superstizione 
postuma, irrimediabilmente 
testamentaria e funeraria Vi 
è assente una proposizione, 
però, che è tutta sua, e che, 
in dolente trasposizione, sia
mo tentati di adibire a epi
taffio «Nulla è meglio dei 
nulla» 

Hi ROMA C era un'inflessio
ne aristocratica nella sua voce 
un tocco straniarne che sem
brava allontanarlo dalle parole 
appena pronunciate Come se 
quelle vivessero, in fondo an
che senza di lui malgrado lui 
E le guardava poi correre per 
I aria circostante, con sospet
to Tutte le sue parole poi, n-
cadevano nei hbn, nelle sue 
storie di grado zero e raggiun
gevano il loglio di carta trasfor
mate, distorte, contorte Le 
une non avrebbero riconosciu
te le altre se il comune destino, 
quelle di essere destinate per 
I appunto ad un libro, non le 
avesse fatte incontrare Da do
ve nascono queste parole, da 
dove emergono' -La depresio-
ne è un grande stimolo per lo 
scrittore Bisogna conoscere la 
propria depressione nei suoi 
aspetti più insoliti, bisogna 
aspettarla al varco, sondarla, 
spogliarla, dialogare con lei, 
coltivarla Alla fine qualcosa di 
buono viene fuori», npcteva 
Come se i suoi pensicn vagas
sero consapevoli di aver gua
dagnato la riva dopo essere 
usciti indenni da un profondo 
abissale gorgo 

Lontano dal mondo delle 
•cose sene» ncacciato con for
za nelle antenne di un appa
recchio tv che non aveva mai 
voluto possedere accompa
gnato da un pianoforte di cui si 
era invaghito durante un viag
gio in Toscana o forse in Um
bria, •minacciato» da monta
gne di libri che arrivavano al 
suo indirizzo e di cui avrebbe 
fatto volentieri a meno Giorgio 
Manganelli viveva di «facezie», 
a suo dire, in una strana linea 
di conline tra 1 isolamento to
tale e I aggiornamento dovuto 
a quegli improvvisi per macchi
na da senvere, i corsivi (pnma 
per il Corriere poi per il Mes
saggero) «Devo ammettere 
che mi diverto molto a rilegge
re questi scherzi, saltando qui e 
là senza obblighi di successio
ne Il rapporto ideale tra libro e 
lettore» disse una volta lui che 
di quel rapporto aveva traccia
lo un mirabile, intricalo, con
vulso patologico ntratto nel 
Discorso dell ombra e dello 
stemma Viveva, dunque, lon
tano dal chiacchericcio pette
golo ed cstcnunate di Roma, di 
quella Roma mondaneditona-
Ic giomalisticosvencvole 

Ricorda Giampaolo Rugarli 
•In una società cditonale come 
la nostra in cui la decenza 6 
scarsissima, Manganelli era 
una delle poche persone n-
spettabili Già da Natale la sa
lute gli creava dei problemi 
Resta un vuoto spaventoso e 
incolmabile E lo dico non solo 
iwr il latto che devo molto a lui 
per quello che sono oggi, ma 
anche perche era un uomo ve
ramente fuon dall'ordinario 
Sentivo molto il suo prestigio 
Ricordo che, dopo molte ri-
peitutc richieste di passare al 
tu (io ho sempre continuato a 

È morto len a Roma, nella sua casa al 
quartiere Nomentano, lo scrittore Gior
gio Manganelli L'improvviso evento, do
vuto a un infarto, lo ha colto nel sessan
tottesco anno di vita: era nato nel 1922 a 
Milano. Scnttore, narratore, saggista e 
giornalista, Giorgio Manganelli ha fatto 
parte del Gruppo '63 ed è stato sempre 

uno dei più attivi e agguerriti polemisti 
della cultura italiana Abbiamochie.sioa 
Maro Fortunato, Gianpaolo Rugarli e a 
Seb3Stiano Vassalli, tre scntton di dive rse 
generazioni e legati per motivi di. er.i a 
Manganelli, di ricordare per noi quello 
che e stato definito «un paradosso m Ila 
le Mei atura italianacontemporane.J». 

ANTONELLA MARRONE 

chiamarlo Professore e a dargli 
del lei) e ai miei conseguenti 
dinieghi, mi disse Passiamo 
per un po' di tempo al voi, tan
to per abituarci e poi passare 
al tu' Anche questo era I uo
mo, al di là del suo umore pa
radossale» 

Una folla confusa, Irragione
vole, sconnessa di ncordi di
pinge i tratti di uno scnttore ri
servato ma animato da grandi 
entusiasmi e da altrettanto forti 
antipatie letterarie Un curioso, 
a suo modo, attratto sempre 
dati inconsueto, dal non ovvio, 
refrattario a storie troppo «rea
li» e realisticamente narrate, 
capace di entusiasmarsi per le 
Legende metropolitane che 
corrono per le e ittà del mondo, 
per il bizzarro Mastr Impicca 
dell Imbnanl e, invece, di stor
cere il naso di fronte a Eduar
do De Filippo 

•Mi tenne a battesimo nel 
1968 - racconta Sebastiano 
Vassalli a proposito del suo 
Marasso - in una collana che 
si chiamava La ricerca lettera
ria Ho di lui un ricordo bellis

simo Dopo Calvino, era lo 
scrittore che stimavo di più E' 
strano, se penso ora nll > nostra 
amicizia mi rendo comiche in 
ventanni e più, da quel '68 
dunque, i nostri rapporti sono 
stati costellati da np> tue testi
monianze di stima mai suffra
gate però da incontri persona
li Fu lui ad i sempio. i soste
nermi quando attraversai un 
periodo di crisi con I;. casa edi
trice Einaudi» 

Dal carattere introverso, ti

mido, sono nati spev>>nt* voli 
enigmi giocosi oscure p er iel
late che solo di tanto in tar >o si 
facevano chiare, corro 1 eco 
proveniente Doli Interno li cui 
un anima di scrittore si .ti nge 
convulsandosusestcs'.i jno 
nate le cento minima is ime 
storie di Centuria, senzs n izio 
e senza fine, piccole «u IOSC 
teorie di fonemi e sili, lie che 
accostandosi (ormavano [ irò-
le che accostandosi li «mira
no frasi e che tutte insic m« slit-

«Il paradosso della parola» 
Autobiografìa di uno scrittore 
•Giorgio Manganelli, nato a Milano nel 1922, risiede 
- sebbene non si possa dire che viva - a Roma. Dal 
punto di vista sindacale è stato professore ed è gior-

, nalista e autore iscritto alla Siae. Ha scritto saggi e 
. pseudoracconti di cui non mena alcun vanto» Da 
; Milano a Roma, dal giornalismo alla letteratura, ve
diamo come Manganelli ha raccontato la sua bio
grafia e la sua attività di osservatore del mondo 

NICOLAFANO 

• i Cercate una definizione 
nella mente, una qualunque, e 
nfentcla a Giorgio Manganelli 
non sarete originali, perché 
Manganelli era il più definito 
(o indefinito') fra gli scntton 
italiani In posavo geniale, di
vertente paradossale, giocoso 
In negativo ostico, noioso, 
scontroso, antipatico, spinoso 
Nello specifico letterano cao
tico avanguardista, sperimen
tale ermetico, poetico Man
ganelli medesmo quanto a 

delinizioni di sé, aveva oltre
passato ogni possibile inter
pretazione estema -Giorgio 
Manganelli, nato a Milano nel 
1922, risiede - sebbene non si 
possa dire che viva - a Roma 
Dal punto di vista sindacale e 
slato professore ed è giornali
sta e autore iscnlto alla Siae 
Ha senno saggi e pscudorac-
conti di cui non mena alcun 
vanto, di tutto il suo "opus", é 
vanitoso, spesso in modo intol
lerabile, unicamente dei suoi 

corsivi talora li legge da solo e 
ride» Pure si tratta di un auto-
presentazione a soggetto oc
cupava la quarta di copertina 
di Improvvisi per macchina da 
scrivere raccolta per I appun
to di corsivi giornalistici edita 
da Leonardo poco più di un 
anno la SI era anche vanito
so Manganelli ma di quella 
vanita discreta (') e sincera 
provocata soprattutto da altrui 
invidia 

Tuttavia detta in due paro
le la sua vita é racchiusa in 
quelle parole affidate alla 
quarta di copertina Perché 
non ò detto che le vite degli 
scrittori siano diverse da qua
lunque altra Però Manganelli, 
al nparo dalla concisione edi
toriale qualche maggiore in
formazione di sé I aveva pur 
data Partiamo dalle origini 
•Sono milanese ma non di stir
pe I miei erano di Roccabian-
ca, in provincia di Parma Abi

tavo nella zona di piazza Car
dinal Ferran A Milano ho (atto 
le elementari, il ginnasio e il li
ceo classico Per I università 
sono andato a Pavia, facoltà di 
scienze politiche Mi sono lau
reato con una tesi su Tomma
so Campanella» Ma il rapporto 
fra Manganelli e la politica non 
é mai stato troppo lineare 
•Tendo a occuparmi assai po
co di politica Tolta la mia ge
nerica collocazione a sinistra, 
sono privo di una vera prospet
tiva ideologica Per questo, 
non mi è particolarmente con
geniale il prendere a partito un 
tema che é cosi profondamen
te ambiguo cosi tragico e in
sieme cosi futile Bisognerebbe 
avere una grande chiarezza in
teriore in proposito, che io non 
ho e non mi interessa avere» 
Eccoci subito ali ambiguità, 
musa magmatica di Manganel
li Altalenante ambiguità fra 
«tragico» e «futile», da cui il tito

lo dell esordio di Va ìganclli 
scrittore Hilarotragcetlia, an
no 1964 (uno solo copo la 
scnminatura stonca di I Grup
po 63 la più celebre esplosio
ne dell avanguardia letteraria 
italiana del dopoguerra), ri
pubblicata di recente anche 

per testimoniare che nii utta 
la sperimentazione è d i alta
re 

Ma torniamo al g r nasio 
•Ho avuto la gloria d < (sere 
I ultimo della classe e i ; i mo 
Sono stato I ultimo in e i arta 
ginnasio classe che he ripu

tavano, glissavano veleggiava
no sul terreno di una improba 
bile stona Termini desueti e 
parole quotidiane senza paura 
di contaminazione si». I incon 
tra poteva incoraggiare la sco
perta di qualche sentiero fino a 
quel momento impcnclrato 
Le parole, allora vi si adden
travano con una sorta di alle
gra irrequietezza 

•Ci siamo sentiti spesso ulti
mamente - ricorda Mano For
tunato - parlavamo di malat
tie ambedue avevamo qualco
sa da curare Ma abbiamo par 
lato molto anche di viaggi Del
la Norvegia Aveva ammirato 
Helsinki Dicevache il mio mo
do di senvere gli ricordava le 
archttk-uure di Alvar Aalto Fu 
sorpeso e contento quando io 
invece lo paragonai a Gaudi 
'Mi piace perché mette insie
me una grande idea d. archi
tettura con alcune cose- di Di 
sneyland' Nei hbn di Manga
nelli e è un prolilo netto che 
sfuma nell'incorporeo, come 
egli slesso del resto Ne n avrei 
mai saputo calcolare la sua età 
dal suo corpo Era più sempli
ce farsene un idea consideran
do avvenimenti esterni che lo 
videro protagonista, che non 
trovare i segni di un età sul suo 
fisico. L'incorporeità era an
che il suo specialissimo modo 
di praticare la letteratura di 
passare giocando con le paro
le dentro le parole ste>se. a7-
zerando tutte le stone Ma al di 
là della letteratura, quello che 
mi mancherà sarà 1 uomo la 
persona Mi dispiace pensare 
che a quel numero di telefono 
non risponderà più la voce co
nosciuta e discreta Mi dava si
curezza sapere che e era an 
che se non ci incontravamo 
con regolarità. Veramente 
non nesco a credere che non 
ci sia più» 

Avvitato nel suo incoscio e 
tra i suoi incubi (come Edgar 
Allan Poe di cui ha tradotto per 
Einaudi tutti I racconti) Man
ganelli ha seguito la sua pas
sione rabdomante per la paro
la nel corso di tutta U sua ope 
ra Ictteraraia costellata di ven
ta e di menzogne Ci ha inse
gnato l'azzardo comico il pa
radosso le metafore imverenti 
le descnzioni fantastiche gli 
imbrogli della lingua Dalla sua 
primissima Hilarotragoedia, at
traverso quella sofferenza che 
«non è che un modo di dispor-
si del linguaggio, un suo modo 
di agire», attraverso il bellissi
mo Discorso dell 'ombra e dello 
stemma, fino a quest ultimo 
Encomio del Tiranno, l'occhio 
attento e vigile di Manganelli 
ha veglialo sul torpore della 
nostra letteratura, ha indagato 
sulle piccole tragedie quotidia
ne L occh io attento e vigile del 
Buffone e del Tiranno se n é 
andato ad esplorare, ora, entro 
quel Nulla di cui favoleggiava 
nei suoi libri, in qucll Assoluto 
dove regna Nessuno e cioè egli 
stesso 

Qui accanto lo scrittore 
in una foto 
degli anni Sessanta. 
In alto Giorgio Manganelli 
in una immagine recente 

to e il pnmo durante un anno 
del liceo II greco era la male-
nache amavo di più ma me la 
cavavo bene anche in italiano 
Allora usavano i temi di analisi 
estetica Però la passione per 
la lettura è nata quando fui 
bocciato a giugno cominciata 
leggere mattamente» La bi
blioteca di Giorgio Manganelli, 
nella sua casa romana, era av
volta dalla leggenda i testimo
ni oculan snocciolavano nu
meri a migliaia Ma quel eh é 
certo è che Manganalli ha 
sempre «letto mattamente- ar
rotando la sua fantasia sulle 
iperbole quotidiane del lin
guaggio C é chi dice che al
meno buona parte dei suoi pa
radossi linguistici siano nati sui 
manuali di grammatica ingle
se, negli anni in cui insegnava 
quella lingua Da un preceden
te analogo (la frequentazione 
dei manuali d inglese) nacque 
una delle più importan i corri-

A Spoleto Usa 
il nuovo 
spettacolo 
di Marta Graham 

•Amc I Italia e non esc ludo di tornarci» a 96 anni Martha 
Grahim (nella foto) sacerdotessa della danza moderna 
americana, la ancora progetti Domenica la si é vista a 
Charles! >n. sul pa lcoscenico dell Auditorium Gaillard d o . v 
ha accoi npagnato i ballenm della sua compagnia impegnati 
in uno ' pettacolo ospite del festival -Spoleto Usa- Subito 
d o p o la rappresentazione la signora Graham ha partecipa
to ad una festa ali aperto dove seduta ha conversalo a lungo 
c o n gli artisti e g', ospiti c h e si s o n o avvicinati a salutarla Al
le se f I e dei cent anni la celebre coreografa ha dichiarato di 
non cvei alcuna intenzione di ritirarsi dal lavoro 

Tensioni 
e malumori 
al Festival 
di Israele 

È in corso a Gerusalemme 
dal 19 mangio per conclu
dersi il 9 giugno il settimo 
Festival di Israele cui parteci
pano gruppi teatrali musi 
cali e di balletto provenienti 
da dodici differenti paesi II 

^™""™'^™^^^—™^— clima di tensione della città 
ha ri questi giorni gettato un'ombra sul Festival il quartetto 
jaz? de I batterista americano Max Roach ha annullato la sua 
partecipizione (perché timoroso della propria incolumità 
fisici) si istituito da quello di Aldo Romano unica partecipa 
zioen iti liana La cantante greca Vana Farandouri celebre 
intei prei e di cannoni di Theodorakis e Hadiidakis ha prote
stato pe aver la sua esibizione coinciso con le celebrazioni 
per I -Giorno di Gerusalemme» e per la conscguente, a suo 
dire itnimentalizzazionc politica cui sarebbe stala sottopo
sta F'er i giorni prossinmi si attendono IOpera Nazionale 
polccca che metterà in scena il Bons Godunovdt Mussorgs-
ki e I ter tro sovietico -Taganka» diretto da Yuri Uubimov 

Aliai Fenice 
un esposto 
sul direttore 
artistico 

Il tenore Franz Mauro ha re
so noto di aver pnsenta'o 
oggi alla procura della Re
pubblica presso il tnbunalc 
di Venezia un esposto-de
nuncia nei confronti del 
consiglio d Amministrazio-

^ ~ « « « " « ^ ^ ^ ^ — n c jjpi ipatro .La Fenice» in 
rela 'ione alla nomina del direttore artistico dell ente, il mae
stro inj'l "se JohnFisher Nel ladenuncia Mauro sosLene c h e 
Fishcr s.i rebbe un musicista privo della «nnomanza- in Cam-
p o t ' j l r i l e requisito previsto dall articolo 12 della legge 800 
c h e rcgula la nomina dei direttori artistici degli enti linci In 
pasi-cto il tenore milanese aveva presentato analoghe de
nunce n guardo le nomine dei diretton artistici della Scala di 
Milano ( del San Cario di Napoli 

Ai francesi 
di IHachette 
il 7,5% 
della «Cinq»? 

Il gruppo Hachette princi
pale gruppo editoriale fran
c e s e starebbe per acquista
re il 10-15% della rete televi
siva privata «la Cinq», c o n 
trollata da Silvio Berlusconi 
e da Robert Hersant Secon-

"""™"™™™"™^"™^~ d o LtbPration Hachette rile
verebbe una parte de l capitale di Jerome Sevdoux, c h e nel 
198'i fcn ido La Cinq Insieme c o n Berluscpn I Anche fonti del 
gruf p ò Fimnvest confermano l'operazione precisando c h e 
la fc rm. lizrazionc avverrà mercoledì prossimo durante un 
c o n . i g l o d'amministrazione dell emittente Ad Hachette, 
c h e in Italia é alleala c o n il gruppo Rizzoli Corriere della se
ra a ndrebbe il 7,5 X, del capitale della Cinq 

Giornalisti 
e diritto 
di sciopero: 
parla la Fnsi 

•I giornalisti della Rai tv han
n o gli stessi diritti di tutti gli 
altri giornalisti italiani e d eu
ropei» E per essi dunque il 
diritto di sciopero andrebbe 
contornato in tutta la sua in-
terezza tanto più «che la ca 

1 '"" ' ™"™""™"™*"—^̂ ™ legona sene é sempre servi
ta coi ( rande responsabilità, pnvilegiando sempre il dintto 
deg i ut -nli sino ad interrompere azioni di sciopero in cor
so inciso di avvenimenti di grande interesse nazionale co
me >;r esempio per il terremoto dell Irpinia» In un comuni
cate dil'uso len la Federazione nazionale della stampa ha 
cnerj IL imente protestato affinché in Parlamento si blocchi 
que li parte del disegno di legge sulla regolamentazione 
dello sciopero nei servai pubblici che riguarda direttamente 
i giornalisti radiotelevisivi 11 sindacato si nvolge al Senato al
lineile tenga conto «della specificità dell informazione», non 
dimenticando «che già la legge 103 del 1975 riconosce alte 
mass me cariche istituzionali la facoltà di attivare i canali ro
diote ev isivi per informazioni dirette ai cittadini» La Federa
zione h i anche chiesto un incontro al presidente del Senato 
Gioì uni u Spadolini 

CARMEN ALESSI 

medie d> 1 dopoguerra euro
p e o La ci matrice Calva di Eu-
géneloicco None un caso 

Del su i esordio ufficiale in 
lettera ur. i. s è detto Quello 
assolu o, però, nsale ancora 
agli anni scolastici «Nel liceo 
che fn'quentavo e erano Ore
ste Del Kuono e Domenico 
Porzio Ir-leme facevamo una 
nvistina. ÌM giostra Ammiravo 
le strepi! >se capacità di Del 
Buono, varamente I opposto 
del mia modo di scrivere lento 
e faticoso mi limitavo a piccoli 
racconti- Poi il Gruppo 63 
(•Avevo toccato non saprei se 
il culmin o il fondo dell im
maturità- ) con tutte le sue evo-
luzion >c<:io-lettcrane Quindi 
il distac:», lento dal Gruppo e 
la libc'ci navigazione nc! golfo 
della soliiudinc Con i saggi de 
La letttraiura come menzogna 
(1967) e Angosce d siile 
(1981 ) < on i reportage di O -
na e alti orienti ( 1974) e con 
I approlo-idimcnto di una ten
denza narrativa assolutamente 
persoralc I titoli s o n o Nuovo 
commento (1969), Agii dei ul
teriori (\')72), Pinocchio un li
bro pc rallelo (1977) Ci ntuna 
( 1 9 7 9 ) , Amore ( 1 9 8 1 ) . Di
scorso c'ell'ombra e delle stem
ma (l'382), Dallnfemo 
(1985), lino al recentssimo 

Encomio del tiranno (1990 ) 
Da hilarotragoedia a Enco

mio del tiranno 1 evoluzione 
letterana di Manganelli segue 
un percorso circolare Pietro 
Citati questa circolanti I ha dc-
scntta con precisione -Tra i 
molti libri di Manganelli, i criti
ci letterari distingueranno pro
babilmente, tra le visioni e i 
trattati Le pnmc che appar 
tengono al periodo più recente 
della sua attività registrano 
con lucida furia la forza dell in
conscio le sue frantumale co
smogonie e il suo angoscioso 
e vischioso potere di lamina
zione I trattati nsalgono al! Hi 
larotragoedia. e I Encomio del 
tiranno ne é I ultimo frutto La 
mente di Manganelli é posse
duta da una forte c o m p o n e n t e 
filosofica se fosse vissuto in al
tre epoche-, avrebbe scrit'o vo
lumi di metalisica. sull Essere 
o Dio o il Numero c o m e un al
lievo di Platone o drSp inoza 
Ora ha ambizioni più discrete 
Scrive sul m o d o di comunicare 
co i morti, sui fantasmi sui ti 
ranni, sui bulloni, sulle spie e 
sulle parole» Il tutto, combat 
tendo c o n una lantasia smo
data «SI, talvolta mi s o n o an 
c h e accanito contro la fanta
sia, perché é esigente arbitra-
na e solitana» 
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